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I N S E R Z I O N I 

In torza p«gìn»i ^ i 
<fcmunican, ITocWagioi Diiliiarasioni, 

HitEgraisianienti ,• • Cent. 1» 
poif linea. 

In quarta pagina . . . . . . . » i 10 ' 
Sm pld inasraionl preaai da eoanmM.1 
• Un numara arretrale (^nteslMlUO i'» 

Si Tanfla all'Edicola, alla csitoloria ?»?r' 
dasQO e protso i principali tabaccai. 

'llgTRPifOIJE' Dft'fQPOliO ; 
Baooimtanoi I giornali di Sonov»' Blia: 

•ia, regina Kai;glierit<i) rsoandoai a Visi­
taci, lai mostra I diilattlo», ha lasciato 
SpriHo sull'albani di aa istitiitoi « 0 ; 
nore a guelli ohe sioooìipand d'hifmfe 
t figli (tei popolo ». ' • , 

Qufsta parole dovrebbero essere aorìtto, 
«• moltiplioate in (tanti modi che il mi-' 
niatco Mattini e'itutti i miniatri doll'i-i-j 
stra?,ioiie puliWioa ohe' gli aaoaederanno 
dovessero vederla per foraai tutti i nio-
meniti, e finiBsaro, aoll' nflott'are. ' 

— Diavolo'.1.Ma-allora, pur ehi tra ; 
scura l'utr^aioijS'.id^Isflgli deli-popolo..., 
o'è 11 disonorai..,' , . i ,; ' 

Da qaoatfl,Plinto-di vista l'Italia non 
può d'avvero vautarai di fare una bella' 
flgnrai B ae]a Canova,poltre I fiori, ol-
(̂•e le iada^li;Ì8,ìpltt'e Je spalle a i dia 

,wf(nil della b^lla.igepoys^i'i avessimoido-
vuto iap9rr(j ian,oi?9 l*,stfitiìslioa della 
noatff isti:«z\0|n9,l eaismino irimaatiida"*-
•yèro mqrtijìoati, • - ', ' -

La proporz ona degli (analfabeti in 
Italia, ohe nel 1860 ora di diciassette 
miliopi 3U vt'flfiisei di aljit%oti, apf^na, 
in titren|ad(i^ iioni, ò.diaiiuoita di ,un 
quinto.,Dai,oosorittii di leva, dai ooningi' 
qhe pou scotio ,tlrmareil',attt) di_ matri-, 
,momo,,i da>ialtri mille „iodizi si ricava 
'oheiPlCi -̂dì metà della nazione geme 
lannora pelle tsjebra dell'ignoraozji. ' i 

, Nop dioo ,4i arrivare, *lla proporzioni 
dol|a Svezia,e della.iÓ^iniiBawa, dove 
il numero j^egli ,,3na|{àbati-oor.ci8pando 
quasi aseolutameote a quello dei bimbi 
al di sotto dei qttaltro anni; nà di rag , 
giungere subito la,difiaBl(UH\dellé,seuole 
in Ptv|MÌf^ ^ove il mezzo per cento 
degli abitanti 4 ancora ,iHettBrato,,S,ono 
ritìlWti'di aedoH'è noiji i^iaogaa dfmeii-
tio^ri tìxe da tre seijoji i paesi,d^l'^ppid 
éò'do' liberi dalla Jé^ipnè dèi preti e ij^i 
fVeili'cbe predi'oà' Iji sijpti^ (iell',igno-
'rannsa. ', '" , ' 

' Mti è''8norlno II fatto òhe l'Italf((,aia 
dopo la Spagna, 1̂  nazione dove \' igno-
iJànza conta più gifap numeip di servi! 
'è endimé "in fatto 'ohe,',,!)^!, smmo ,lo 
Stato ohe spende, m^n^^, ip, fattoj di 
jsti/itz'otie,,' il8pe'tto'all^,po'pp'1^8ione 8,31 
'bilaio'o. r ' • ^ 

E ancora,' se 'qà'el poop che, spende 
foBbe deeiin'aia^UlJa'vei'a'lstruzional Ma 
mutìtre la soubla 'elHmintare, Ceueren-
tola eterna,. Bofea la miseria a non pu6 
rispondere alle ueoessiti popolari, i de­
nari SI profondono per tenere vanluna 
univeraitàf inveoe dalle qujiltro eh» ha-
stei^bberq.j'l.petl tonate a,ì)oademi6 di 
belle arti ohe anno seminarli di sgor-
biatori, dei ,g9ji^erxa|orii masìoali ohe 
ionW vei'è oanèiterie, eji.pef^iio della 
scuole di declamazione I ' 
I, Q/iore, rlB,«tiiamolo» ÌBBM noi, a ohi 
si oponpa dall'igtrazioiie' dei figli del 
popolo, B ̂ disonore a chi ai oooupa 'del-l 
l'Ì8Mvi2Ì0Be,del.,flgliid8l ipopoloj e di* 
,8op(HB a jPtiloto I ohe a tatt'altro pon'j 
Simili foopoH, au queato isaoro dovere, 
t^fl(o più categorico ;quantopi\i si traita 
diligente inyealitii di uffici elevati. 

-jPiaijnoce aio!EÌniatnlohe non si laf-
Irettaoo a dare all'istruzione elemen-
tarS»là' dìgilifi;' - la-s iÉur /^ .'e't4;di£-
faèioW 'n'eooétó'i'iaj e''baptei1ibbaro' ai: 
l'uopo J'-dèJial'BÌi''6hè tó"ni)b^bbèi!ò 
ikà: tfèlitfJap'éae' ìMllWli'l \ ' ' " ' ' " '1 "• 
'•^ WVtMMm: 1* paVolé Sèlla' tìgina;' ^ 
piÙioll'i'ODetìieiiza'iiaèl"'tìr()prlò dovere,' 
pnhgBre'tttlbie'nta" il miWfstiî ij' Maflilal, 
ehéegii'nòVil'tì'Bvl paoe'flrrpMè don ^^ibìa' 
fatto pir'il'iétfiiifiona' del'popolo' ijuelfo 
oha-'é gìasto e tìios'ssaVio. 

_ RIVE!,AZIONI ALLARMANTI . 

•''Mentre 'rita'asgobo'B^tóipta avvolti noi 
mTstero, pef'-i 'tiid^èobi, i moventi delle 
riforme militari, la loro ptirt'àta e l'onere 
ohe ,apDort6rauno mi] hilaontn, qo gior-

er Ifloyd, 

Bfgomsàto, de e rjyel^2|(jnÌ„Qijes^?„ dj-, 
oiarllol5\ ai.tìt'6; boil'o ^ilL,',llll»Vapt,!,e' 

enÀrgl,ijh(f ilro£è,sfi 
Secondo il Pr' 

ulfLi?'*f4'*'|H'"i'g';'' movente delie.^ifor|tt,e,,mWi in.G^r-
maiim, s. tto76rp,bl,s,„n/^^tfiO.Qhg l'«l„, 
leanza trancó-ruasa può mettere m linea 
oitfia, un mvlioija, di ROBnini più della 
trip)i,oè ^{l«Bp?;e. ,1 

I §Ì9rnali tedeaobi.di)po..av'ar prote. 
stptO|P(jnti;p questa uupM*|ma|ftMm. ohe 
ha ricevuto 1,1 ^ome, di riabbia 4ei -nu,, 
meri e i cui,effa(,^i «pop più diaastroal 
de) .colera, fl,egai)o ,(he il .paragone sia 
esatto, e non ammettono ohe una difle-

ronzn al più di me/.zo railiona,tra |e* 
forZB dello due ,ftl(aanzi'. 

Indi 'óomliattoiw tu t t i l'argomonta-, 
zìone del giornale migherose da altri i 
pandi di visti» moKo lotarossanti per 
noi italiani, 

Per quiil ragiona, essi diotìno, 8e\ lai 
Russia e' ttt Pt.in6ia dispongono di un 
milione 0 di mazzo milione' di antnltii} 
dì più della triplico alleanza, dovrà ea-
eél'é la Q-ermanm sola chlaniata a ool- j 
mnre la differensa \ 

Un tale obbligo, so pure obbligo f^ssi»,, 
Spetterebbe all'Aaatria-TJnghetìa, lii'oui ; 
forisa a rad ta aoh à 'In 'pi'oporzione né 
oolla su4-popolazione né oolla'SnB pò-' 
isizionè nella* triplice a'iletinza. « La-
Germania è l'itiilitt fmino e-i(*riflzìi a*-; 
sftì ptó ì?r'indi ohe non l'Austrla-Uiighe-
rla. 'i'QuMta imiti, se lo crede,i'wem-
pio delle sue alleate e potrà fatto 'fa­
cilmente. So non ha i mnzzi si'astenga 
dal''ooMig(lìare'oha gli altri i\ 'ad'doa-
iinoile fitlohe, le apese, i sagrifizi ne­
cessari per ortlmire l i differeniia. « Se 
tali dovessero essere I» ' conseguenze 
id«lla triplice* alleanza, qutista divente­
rebbe per la Germania assolutamente 
insopportabile, tia Germania non ptt6 
dare più ai^tna'tl dP quelli ohe ha; la ci­
fra della popolazione non può esser 
prèsa par^basa della for^a dell'esaroito; 
1 soldati bisogna mintenerii e pigarl i ; 
è la (flnapzp^ in ,ultima jislfpz^i"quella 
che determina la' portala de'li'a riforma 
militari e ia oifi-a.dell'e«<irflito? '••' , 

È diffioilp indovinare pjr qual motivo t 
il giornale àu3lro-ungirioo"aia3Ì esposto, -
collo sne imprudenti osservazioni, a un, 
ooai fiero' rabbuffo. ' ' ' 

. ,Ma,à da rallegrarsi Ohe qilosto sia! 

.venuto poiché constatato jj fatto,- già ' 
da altri notato in Italia','ìcha questa-
spende negli armamenti più dell'Austria; ' 
B perchè mostra come l'alleanza, della 
quale par son teneri i'giornali tedeschi, 
non toglie -punto d'indipendenza ai giu­
dizi e di forza allo 'rocriminazioai. 

Il Govoroo imperiale, lasciando in- ' 
travedere di essersi arreso'allo-insi­
stenti domande della pubblica dpiniotìe 
poit la rldiiziona dalla ferma, ha cre­
duto di-disarmare le critiche e di ,far , 
passare, con quella bandiera, do nuòvo 
aumento delle spese militari. 

Ma l"ardoro della polemica gioruali-
stioa ci die» già quel ohe sAraùno le , 
dincuasioni ohe solleveranno in 'Pai!la-
ipento.iteppena gli sAran proBantali i 
progetti idi riforma. 

' I t DISQ.rtDINÈ .FINANZIARIO ; 
nell'Argentina , ' 

, Por dare lUn'idea di oi6' òhe può ea. 
sere stato, in parte origina dell'attuala 
disordine finanziario all'Argentina, tO' 
glii^mo dalia .Patria Italiana di Buenos 
A-ypes dello sporso-agosto quanto segue: 
, i« Lai relazione del aignoI'Thiriot sulle 
pp^Srtt^ ampinistrazioni della privinola 
di ,Cor4oba,i per quanto gravf e aoando-
loai sjano gli, sperperi, le dilapidazioni 
o-i tayoritisini denunziati, non è tutta-
vi!(,oompleta. , 
I Djiipureoohi affari loschi si è taciuto, 

easimdftyi.ijomplioite, persone ohe ae l'4 
diooùo ool governo di Bizzarro e si é 
orednt3,rÌ8p«itniarli., ' , 
' ,tJoii„Uioa parola n'oérda il famoso ne-
g,o î9i dell?!, espropriazione dai (iurrent 
de] Si}dippgati in ragione di 30 peaos 
il roeti:ij quddrato.inionbrenoii valevano 
•̂ flSnPHObin.ijentftvoa. 1 

Sì eapropriaiopo cuairas intera di 
fabbricali pagando somma ingenti. Era 
un modo come un altro di -favorire gli 
aooohti dalla oauj.irilla. 

L'impresario Crisol ottenne la oonoes-
sioue.dei layort.da e^eg(jire appi a detta 
zona. Trattavaai di ridurla a, giardino 
erig-rv^ aiata?, mqanini^iniieoo... Voleva 
inaomma farssma un eden, Alweuo oosl 
dava ad intendare il Governo. 

SI calcola ol̂ e i milioni ,raeasi .fnoru 
dall'oràrio provipeiale a d^l Banco pro­
vinciale con Slmile pretesto ascendono' 
a 'una diecina, , 

Il Criaol ngi| possedeva |l becco d'.un 
quattrino. Dirgli la qiìuoeaaione senza 

'fornirgli ^ ,!Hqzzi no,n iparve oosa seria. 
II Banco gli accordò un prestito di un 
milione I e mezzo. 

'Al lavori si dette' mano/ per gettare 
nn -po' di* polvere negli occhi ai gonzi. 
Oggi -egli chieda, la rasoisaioiie del con­
tratto pfopo,nondo'ohei la'Provincia si 
apcoUi iHd'sbito di un'milioné e meazo 
lu favore, del Banoo e ai lascino a Ini 
1 migliori .terreni' della zona espropriata, 
nonché nn importante e lussuoso chdlet. 

Non è difficile ohe la legislatura con 

gli <)lerai>nti fuaristt di cui é infetta 
accordi al Cristol di divunlre propriala-
no senza aver nulla operato, e rifohiato 
ancora meno. 

Altri due milioni li rnbó «1 ,Banoo 
uno dei suoi preaidenti sotto il Q-ovarno 
di Q-arzon, i) quale favorendolo vojova 
trarne un vinvaggio par sé e per gli 
amici. 

Lo invitò quindi a presentare un pro­
getto di li-ggoi opn CUI, il Banco prò 
vinciala passava tu.tto al Governo «am­
biando le azioni di 100,pezzi confondi 
pubblici il qui premio saliva »1 50 0(0. 

Il pi;esideuta debitore non jvava pa­
gato ohe una sola quota dalle; azioni 
che sottoscrisse, mp prese qualmente 
tanti"titoli di pezzi 150,000, quanti;cer­
tificati di puzzl 30 possedeva guada-
goitndo su ciasonUo 120 Oli stessi fondi 
pnbbìici furetto accettati in pagàdento 
delle cambialisiiaduteeprotesfeta. Nella 
stessa gaisa ai salvaron > i òiimparl dèi 
Q-overuo, spogliando il Binco nella in­
versione di 4 milioni e più • 

CALEIDOSCOPIO 
(> , ,—_ I 

La data storica. 
19 settembre (1734). Battaglia dì 

Guastalla Contro gli Austriaci, nella 
quale 'i Piemontesi comandati da Carlo 
Emanuele I I I si ooperaero di gloria, re­
spingendo il 'namioo dopo siitte ore di 
accanito combattimento, '' 

n ' -, • 1 ^ 
un pensiliro al giorno. 
L'amore è una fatalità: ohi sfugga 

ad essa da giovane, vi soccombe da vec­
chio Qiando "Venere non è l'astio del 
mattino, ' essa è oprtamonté la stélla della 
sera, i' 

' X 
Ila sfingo. Monove'rbo. 

PL 
Spiegaz. del monoverbo nfecedente. 

ACCA-NTO ,> » . • X Per, finire. , 
Dall'album del Figaro: 
— Evviva 1 galantuomini I Dopo tutto 

essi sono, meno. . . canaglia deg'i altri. 
Penna e Forbici 

nmummw 
•' ' S a n i I>i»EÌo8e^ 17 settembre. 
,ìj'aot[fl8i(el(o ~ Lo, 8paz!;lno jiublilioq — 
, „Lu, bMi^faìnazionalB — U trafnvla 

8 itapore. < ' 
Qui sì aoiio fatti progetti 'Sopra pî o-

getti per provvedere d'acqua potabile il 
paese, il quale 'ne'ha.iinpetlosoibMÓgno: 
ma a tutt'oggì non hanno avuto nessuna 
pratica attuazione, né l'avranno, pare, 
in nn prossimo avvenire. 

,Noi giorni decorsi, quando la siqoità 
angustiava il paese e, gli abitanti dei 
più lontani sobborghi, dovevano, come 
devono ,tnttora, venire a pruvvedecs; 
d'un s,ecohio, d'aoqaa nella owtorna.dellà 
piuzza, del Duomo, con grand,e ftitioa e 
perdita di tempo, tntti gridavano,'tatti 
rifClamavano ,la pronta esecuzione dei 
lavoii dell'apquedotto; e jR.-qnestione 
dell'acqua prpi il teina obbligato d'ogni 
crocchio; nella osteria, nei cailè, dovun^ 
que. iVlai venne la pioggia, e.laiscalmana 
dei più SI calmò alquanio; ne verrà del/ 
l'altra tfa giorni, a riforn'ra dell'ihdi-
spensaiiile fciemento i pozzi del suburbio, 
0 tutti si, acquisteranno, per riprendere 
poi le querelo, i lagni, le protesile alla 
prossima estate, qnapdo Giove .Pluvio, 
iopnoià a fare con noi l',vyaro, 

'l^fi molti altri, 10 ho anche il difetto 
di V9ler parlare quando gli, aliti comin­
ciano ,a tacere; ad,é perciò che, mi ri­
volga ai,signori componenti il Consiglio, 
comunale, .^e^ortancloli ad occuparsi] oon 
sinperità, e serietà .d'intenzione,,di, qjie-
stp mentitissimo b'spgno, del paese:.e 
fare in ipodo loha ,i loro amministrati 
abbiano ad usufruire, al più presta ppasi-
bile, del grande,'v;i^Btaggio d'aasere prov­
vedali ,di saiaciente acqua potabile poi 
più nimuni, bisogni della ivita. 

3a,ià questa mjai una vooo olamantts 
m daserioì... Mal... , 

» * ' ' 
Non so se sia stato sospeso,' oppure 

destituito lo spazzino pubblico,' ohe da 
più giorni non vedo più 'girare pel paese': 
qaello ohe so di ' certo si è, ohe qnaloh» 
giorno, (Ili mattina apeojalmente) in varii 
alti, eidei più frpijiiehtati, 'a! 'vedono 
certi depositi clandestini, quanto natu­

rali, che ammorbano l'aria col loro pnz-
zolentissimo profumo. 

Sono o r t o che l'onorevole Gmuta 
provvederà a togliere tale inooavenionto, 
u immando un altro epazlzino. 

* 
. Si è .tanto gridalo contro l'abuso della 

.marcia reale per ogni tatslo onoostanza, 
ad a rugione. Ma perohè, dota indo io, 
non, s'è mai dotto nulli» della -profana-
zì^n» oontinna che si fa alla bandiera 
nazionale, ooll'aspocla. come insegna 
delle più oscure laveine, dei bazzir e 
dii altri eaercizii più indecenti anoow ? 

É, bello, è decoroso ohe il, vesiUo 
d'Italia debba servire a aosl-bisai ecopi?, 

Per .me penso ohe questa sia '.una 
bratta profanazione, contro h quale la 
stampa tntta dovrebbe protestare enqr-' 
gicameote. l 

• I 

' # * 
L'onorevolissima Direzione della trath-

via Udine - S. Daniele para abbia,, una 
cordiale,antipatia pel nostro paeae. « ,• 

Infatti .'anche qaest'auuo, da quanto 
mi fu riferito, ai devoti d'oltre Taglm-
mento, ,oho ai recarono m pellegnnnag-
gio, lo eoorso agosto, alia B. V, delle 
Grazie in Udjne, • essa (la Direzione, 
non ,la B. V. riljieoiava dei hUliiOttI di 
andata e ritorno ni prezs;» di L. 1.60, 
da acquistarsi, pei; nfàggiop comodo, 
al paaao di Piazzino, munire ohe obbli-
gu-ya i devoti al di .qua dell'acqua al 
mglimento del biglietto ordinano di L. 
1,2S 'per l'ancata ed altrettanto pel ri­
torno. Io sono proprio curioso di cono­
scere il porcile l'onorevolissima Dire­
zione abbia .tfinta tenerezza pei devoti 
d'oltre Tttgliamento. ,, , , 
I Ma v'ha di p ù. In oooiiaione delle 

fe?te di Fagigntt 01 ..furono tra ,qu,el| 
paese e Udine ot'o ó diaci treni atraoc-' 
dinari: tra S, Q^piele e Magagna, da 
quanto mi coosta.,di straordinfirio nop-
pur inno, 

0 che? siamo' tanti i selvaggi della 
Polinesia noi sandanielesi per essere trat­
tati 1 m modo si poco cortese ? , 

E non pagammo e paghiamo noi, prò. 
porzianatamente, quanto e più d'ogni 
altro oomnna consorziato per,l'esercizio 
della tramvia? Già altre volte dalle 
coldnne 'del vostro giornale ebbi li la­
gnarmi di tale mijinsta disparità > di 
trattaméntoi ma fu come predicare al 
deserto. Lavinia 

l i u t i s v t n a IS settembre 
,, Pel 201 ssllembre , , 
A aolenni««»i;e qni |a grande gior-

niit» ol>e oi ricorda nome pur la breccia 
di port^ jP(a,ebi)|mp ^i\ls^ì^ eapitale d'I­
talia', saravv'i all'albergo,iViduiin pò 
sdomani nn banchetto di • 50 coperti, 
dietro ipiz atiya dell'egregio capitano 
Ugo Badinsijo. Non occorre dire ponja 
al ji^to .simposio prenderà parte il fior 
fiora .della nastra oittadmanza. , 

, Il piccolo, cronista,, 

l i U t l ^ a n t i , 17 settembre. ' 
Traslood 

Con vero ,dispiaoere|,apprendiama'del 
traalooo a Qividale del nostri» buon a-
mjon,'nobile, Antonio Gl'itti, iCapo dì 
quésta Stazione, ohe nei tra ,lanni tra-i 
aoorai. fra noi seppéi ft̂ rsi amare da 
tutti per 1 suoi modi gèntìliogortesiie 
seppe aonattivarsi l'animo-apecialineiite 
d̂ il cetoioompiei'ciala per lausuj so^ 
lefzi» nel disbrigo'della spedizioni, ed 
arrivi di mercanzie le più disparate. ! 

. Aagnriamo oou lieto animo, nel nuovo 
posto che 'Vd a occupare, le| più cordiali 
accoglienze, adeguate ai suoi meriti 

U. B, 

IL NOSTRO PIANO DI DIFESA 
I eoniro il colera 

Oontfaaaziono, vedi N. ,280, 231, iW). 

If perchè di quanto ore faoplame 
Pi-psi^nziando taluno alle.disipfezioni 

che si fanno su più lapga ac9la,j,o.quai, 
sta provincia alla.duo stazioni di IJdine 
e Pontebba, avrebbe notato una pert» 
q'nale paf'zialuà addimostrata, d'igll ad?, 
detti » teli operazioni, nel aansQ ohe, 

.viene usato molto più rigore q^i noi-tri 
poveii epurai che .ritornano dai iRyori, 
all'estero di quello che coi signori in ge­
nerale. Queato è verissimo, solo ha, bit 
sogno'di una apiegtii^ione. I signori .cioè, 
come lo mostra la gioru.i,lierii q'8aerv<V'i 
zinne, tengono generalmente nei bagagli 
roba pulita; tutto al più qualche capo di 
biancherìa da' perenna 'mcMta kalyijltei 
di eaèete trattata colla! soluzione'di'Su-' 
blimatol I nostri poveri operai invéce, 
é n'na cosa che riuoreaoe do'vèrla dire, 
ma portano nei loro bagagli, anche tal 

volta in apparenz» diaoretementai ele-
g inli, «n tale ammasso di cose merite­
voli di idisinfeziona, ohe bisogna, proprio 
vedere pur creder». Notisi' poi ohe «D'HO 
spacialmentB.eaei^oUBimprovongono'' dai 
siti infetti, es9 quelli oh» anohe lìolle 
passate epidemie ooleriohe oÌ portarono 
li male in eaea, easi ,quelli> ohe ogni 
anno all'epoca del riWrno oi portano 0 il 
vajuolo 0 la scarlattina o 1» difterite. 
E di tali operai ohe in' questi" giorni 
tornano in Italia, parta perchè eoaojfl-
niti 1 liiVori, parte perehà reiiDtteute 
fuggono dal oolera, senza ealoolàre'ls'al­
tre prov.iitoio d'Italia, il soloiFri'nli'toe 
conta ben 40 mila, i,dei qilalt orai una 
buona parte sonD già toraatii-sonzaeheun 
,Boìo caso di oolera si aveaaa a-veri floafe, 
come pure senza neasan sooenno all'au­
mento dei oasi delle altre •.malaltÌB'ihf«t-
tive. Non disperiamoci ijuiudl trop'po ae 
anche, qualche operaio, non proveniente 

ida luoghi -infetti dal-colera, subisce,la 
dtsiofezione dei propri effetti snoidi; a-
vrf ino oltsonta aesai probabilmente nn 
buon rtatiltato per riguardo a quKIche 
altra malattia infettiva ohe oi>aViFebbe 
forse, importato. ' • 

Da quanto fa detta fin qoi'ilsuUa 
chiaramente che Ohi volesse «o^nsarei da 
uoja delle dlsinfesiotii, il mezzoi IC'ha 
pr<jnto e faoiliesimo. Basta oioé'ohepTo-
ouri di entrare nel regno con' tatts' le 
sae robe di bnoato, e vedià che nekuno 
io molest4ràt poiché è bene sapere «ha 
l'iOperazioue del bucato (oanaa'i'aziotie 
dl^tafetlanta della iiaoiva) oonivaleiitlia 
immareione nella soluzlaniadiisuhllmtito. 
1 Ed' of» .veniamo si- otìneiderare' che 
Cai» 9Ì, fa par i riguardo' 'iille'ipersOno 
provenienti dai luogì.infetti dnleóte^a. 
L'ho già detto in principio ; si esercita 
su di Ioro,i da parte degit Ulfidiali bani-
tapi oomnnali, una attiva > sorveglianza 
per, ajounl gioj;ai .dopo l'ereivu- nei'sip-
gol) p^egi, CJi .̂J! reso necessaxioi'per la 
questione dell'ipcubai'.ipne, poiohé ' po­
trebbe dare) il caso ohe .qudche indi­
viduo, giunto apparentemento.eanno, a-
vehdo pooh,i giorni prima) introdotto in 
qualsiasi .modo nelle pi;opriei viia .dige­
renti il .germe ooler>ge;i,Oi po^sa cadere 
malato di colera, due, tre, Qiipiù-giorni 
dopo l'arrivo nel nuovo .paese. Ora, sic-
pome l'esperienza ha dimostrato ohe 
wol.t^ vpUe i pigiati oasi di colera si 
tengonp. nascosti, dalle famiglie per 
pa,ura di sepoature da parte della auto­
rità, per veni pregiudìzi.,od altro, cosi 
eccp la ragione dalla sarpegltanuà par 
qualche giprnp dei .nuovi'arrivati nei 
singoli nomnni.. Che se da dna tale.sor-
vergliapze (la quale come ho .detjto può 
eaercitafsi anche, «lli'maaput» «delle per­
sone) so da una taje e.otiveglianza a-
vesa,e da risultare ohe uno' dei nuovi 
arrivati è malato, eaap vien subito aot-
toposto a visita medica,e.trattandosi di 
colera,, gli ^Ufficiali snnitari comunali 
procedono copie fanno, m generale in 
tutie. leial.trp malattìe infettive. ' 

Bistete, pur certi ch8i,coU'ajiitfl delle 
nutorsit^ comunali altamente i comprese 
dell'importanza del peiloolo, coll'èjato 
dei medici provinciali, 0 di ohi pen Basi, 
ohe avvisati ta|i?graflOi»ments ' si porta-
ranno subito sul luogo,, noni aarà idiffi-. 
Olle arrestare il Palei nella sua QUllà, 
tanto più ae ai cpneidera ohe, il'agenté 
infettivo del oolera, non Basendo-volatile 
e restando ilsaa alle feci, matendi di 
voniito e oggetti colle etesae idibriitta.ti 
sprà facile imprigionarlo nella stanza 
del malato e dìatcnggerlo a,malattia flt 
Ulta COI soliti disinfettanti, ' i . 

Ma, 81 domanderà, e in, quei ptiesi 
dove mancano I medici, nella frazioni 
molto lontane dall'abitazione ,di questti, 
ohi farà una tuie sorveglianza deii nuovi 
venuti? Qui noi dobbiamo rivolgersi,ai 
ifindacì ,ed ai sacerdoti, i quali, tptti senza 
dubbio, nel loro steaso interèaaei sl.pre. 
atersnno volonterosi e darannoi in tempo 
1 .neoassen avvertimentiipetlaasiourata la 
curaiidel malato e per prendareilsiindii 
spfinaami misure dliipredauijionBc'Ondi, 
il male' non si diiìanda. I aaoeidotiiapa-i 
oialmenta, ohe vivonoaspeaao loiitauildal 

ìoapalppgo del; oonmpey iniipiooola,i 'ira-. 
•zioni, -sono in, cMOi.di seguire,pnaeo-paB 
paaao i nuovi venuti. Essi avranno 

[quindi senza dubbio, occorrendo, l'evver-
tenza di avvisare l> èlìidaclj' afalidhè 
provjV^dano qrjgeuteffiente un , medico 
p^r la .prima visita idei malato. Il ma-
.djooipoi.prnaedarà come «1 solito {|IIBB»I 
ioonda del caso. -i , ' 

r o ^ j a r l . propeso le oaftolepie mnroo 
Barduaco, 111 Mercat,qyfi,e9hio ,e vit\,(j{i-
vour, SI trovano m vendita 1 bollettini 
per pacchi ferroviari, 



IL FRIULI 

A LOI^ZANO 
LE FESTE DI IERI PER ZORUTTI 

Il oielo di prlmii mattina ora coperto 
ma poi lo strato di nubi ohe oscurava 
l'orliiBonte crasi undato dileguando, e 
alla 9 splendeva an bel sole e eetobcava 
asgionrata una magnifica giornatatl'au-
tanno. ' 

La casa del signor Maoo'rig, ohe forma 
il aentro dello sparso abitato di Con-
zane, e nel oai cironlto doveva aveij 
luogo 11 baachatto, il ballo e lo spot-; 
laoolo plroteoDioo, era in tutte le .'sue 
adiacenze pavesata a feste, con infinite 
bandiere bianco-rosse e giallo'azzurre 
iuSste sa pennonolni e su aroln di verde 
edera lungo i viali che o^ndndoao dal­
l'esterno al primo reolnto chluab 6 da 
questo al aaoondo recinto più alto, dove 
trovasi la casa. Da un pennone all'altro 
soendevano poi In festoni a oentitiaia • 
centinaia la lanterne chinesi variopinte 
per l'illaminaiiona. 

Nel primo ampio recìnto era prepa­
rato il tavolato per U ballo, oon due 
palchi per le aigooro, perpendicolari 
a quello dall'otohestra; ed aivohe (̂ ui 
vsdevasi una gran profusione di lanterne 
per rillamlna«ioDe e di bandiere bianco-
rosse e giallo-azzurre, che sono, i colori 
d! Cormoosi Nessuna bandiera giallo nera. 

Nel sscoudo recinto, presso là casa, 
era stala disposta all'ombra una mensa 
per un centinaio circa di coperti, e lo 
bianche tovdglie e le lucide stovig'la 
spiccavano lietamente sul verde tappeto 
dell'erba molle che cresce liberamente 
In quel sito. 

'Tutto l'assieme della semplice ma 
graziosa e bon disposta deootazioBB, 
tutta quella vivacità di colori, produ-
csvB un effetto bellissimo ed allegro 
sullo efondo vefde-oupo dello allure,oir-
costanti. 

Btamo. la minsa, i signori del (/oui-
tato goriziano:— inatanoablll, gentili, 
preraurosisaimi — ricevevano le ultime 
adeaioni pel banchetto, e si occupavano 
ad otdinare ogni eoe». 

Me, sono le undici e mezza, ed è ora 
di aalire alla casa del poet3,< poiché la 
lapide si dovè inaugurare a mezzodì. , * 

' • • ' # » • • 

Il sole icotta, e la via è breve berte!, 
ma sale erta e faticosa per ohi non ha 
più vent'anni o gli pesa un po'l'adipe. 

OiuDti alla mela si ha perù itn: lai-go 
compenso alla breve fatica, nel pano­
rama stupendo ohe al presenta allo 
sguardo, e del quale abbiamo cercato 
di date un'idea nel nam'iio di sabato. 

Nel cortile dalla' casa dovè nacque 
il poeta, c'è già molta gente. Le signore 
a «Ignorino in loileites chiare ed elegan­
tissime sono nametóse, e sono la tnàg-
gior parte di Trieéle, (jorizìa.'Gradisoa, 
Cormons, ad altri luoghi d'oltre Judrl. 
^ r» i aignori vediamo non poche nota­
bilità e óonoscenze: il deputato Solim-
bergoj Giuseppe GaprlD, ohe a novem­
bre, CI disse, manderà fuori le sue tanto 
aspettato Pianure friulane; Arrigo 
Hortis, il bibliografo irieatino, autóre 
dell'epigrafe ohe s'inaugura; due asées-
gori oelmuoioipio adinoBe,co..di Trento 
ed Bvv. Antonini ; il venerando antoré 
del Contadinell, nob. 0 . F. del Torre 
di Romana j una tappteaentsnaa "del 
muaibipio di Dividale, composta del oav. 
Marzio do Portia e doll'avv. Carlo Po-
drecoa i una rapprsseritaliza del muni-
oipio di GotiEift e il podestà di Griidv-
Boa. Altn ne vedremo più tardi. Della 
stampa sono presenti la signora IiuzzattO 
ii»\ Corriere di G o m m ed i rappre 
aentanti del Qiornaie di Udine, iaKs 
Patria del Friuli dèi Ft^iùli a àe\ FÒ' 
ruì^i^ili^J G'è pure il collega Guido 
Podreooat 8ooiaUata''rf«st*'«More in poi 
litica, ma-ih ane edifioatore'it Vorei 
doloémente soaoH e pieni di seutimento: 
ii Pressoi il muro dalla Oasa soito là 

lapidooh'è coperta da uria 'eia, veniié 
inalxàto un brava podio dal quale il 
ptesidentB del Gomitato goriziano aignòt 
BVV. Venuti, pronunziecà il suo discorso. 

Intanto che si aspetta il discorso, una 
dozzina di giovauoiti diliuoinlcoo oan-
taiio alcune delle più note e stirnvitiótte. 
Cantano-- stupendamente, iDtnnatiasimi, 
oon sentimento, e 1 versi ohe tutti co­
nosciamo, e l'ingenua e dolco melodia, 
scendoao al ocre soavemente od aprono 
al pensiero le più sereno e luminose 
visioni ricordando il poeta festeggiato 
0 i suol mirabile canti idilliaci. I bravi 
giovinotti di liUcinicco sono applaudi-
tiaeimi. " 

Ma ecco che tatti gl'intervenuti si 
aifollano intorno al podio. L'avv. Ventiti 
vi-è salito, e pronuncia 11 seguente dl-
Boorsos 

f Fralelti friulani! 

Lasciato pure che oggi, abbandonato 
il solenne frasario delle allocnzioai uf­
ficiali, io mi rivolga a voi chiamandovi 
aifettnosameute fratelli. 

Il dolce appellativo mi viene spinto j 
sullo Ubbra dalla contemplazione :di 
questo lémbo di terra sul quale natura 
«embra abbia voluto profondere òpn ra-

f ale munifloenza tante di quelle bellezze 
elle quali va superboil nnsiro Pcinli; me 

lo impone la memoria di quel Grande ohe 
queste ballftzae aornvirsae, amò, a onll'in-
auparabile magia del verso miraliilmenle 
ritrasse; di qnel Grrandi', ohe twttl noi 
quanti siamo dal Timavo alla l ivenza, 
abitanti della aspre balzo alpine e dèi 
verde pinno, oituid ni e h.irghigiani, po­
veri e rinohi, nbbi^aooiò in nn solo vi­
vissimo afflitto, ad ialim-uoelite conobbe, 
eoaìi tà nelle nostro viruV e nei «ostri 
difetti. - . , - , 

Io ringrazio dall'intimo del cuor» 
voi, friulani, che, afldundo i disagi del 
viaggio siete oggi tutti accorai In- qua­
nto Inogo cosi romito; ringrazio voi 
degni figli della nobile forte e gene­
rosa Trieste, ohe oon sianolo veramente 
fraterno, memori d'illa oomuiie origine, 
Rvete volato ani ivi a noi e «o«r«get«i 
ooll'opera e col consiglio nell'adempi­
mento di un «acro dovere, nel goddi-
sfaclmento di un debito forse troppo 
a lungo ptoicAtto, • 

Ancora pochi mesi, e saranno canto, 
anni dal di cho Pietro Zoruttl, qui in 
questa casa «aperse gli occhi alla luce 
del suo Friuli ». • , 

In questa beata, aolitudino, ciroon--
data dagli .HUI e mlalerlosì silenzi della 
campagna,egli passò gli anni della prima 
iufanisi», e qui apprese da un povero 
curato i primi rudimenti dell'ninano 
sapere. 

:- Maiite psservatriòe per eódallBiiza, egli 
non assistette invailo ai sublimi è sem­
pre vari BpeltacoVi che la natura ci offre ; 
l'occhio i9ua iniantiU'spaiiianda' da questa 
altura', oooteùtilòle trepide aurore e gli 
«iolgoranli traiàiiOnti; egli udi la mille, 
voci ohe in vario iuètro s\ sprigionanti, 
dai "prati, dai'casptìgli, dalle selve, e ri­
cordano ora l'allegro peana ora il soave 
accordo dei onnti epitalàmici, ora là tri-
8t» nota, della Eiittebri nenie; l'animo 
suo .tremò all'linjurversàre degli tìra-
gaài, liieaorabili devastatori' delle spe­
ranze del contadino, 0 tatto si raccon­
solò al cadere letito', silenzioso, della 
pioggerella refrigerante. L'impreasibrie 
che ne ritrasse nou poteva non easora 
potente, deOlaiva, giacché 

I iugs do' prime e't̂ d' ' 
LaBi'm une momorìe, uaHmprossìoa 

:: IMelaneomctie e dolca al nostri oar.-
Egli doveva essere e fu il poeta dei 

oumpi, il'cantore della natura, e la sua 
oatra diede tali accordi oh« pattando 
venir uguagliati, aaperall non mai. > 
- .Però a Pietro Zorutti non fu concessa 

la vita del campagnolo, da-lui tanto 
amata, vagheggiata e rimpianta.-Tristi 
vicende lo trassero alla città, lo lega­
rono giovine aucora-al carro dalla bu­
rocrazia; conobbe gli uomini, e lo spirilo 
suo arguto, e proolive allo schermo, lo 
trasse a rilevarne I difetti col frizzante 
epigramma, còlla ààtira bonaria ed im­
personale^ lontano dall'insinuazione-vol­
gare come'dalla avilénie oortigianetia ; 

La 'me lOngiio no j'e'ùso a mormora -
E tant mancoalocà. 

Nobile' d' origine, agir ai immedèeimò 
col popolo, non- colla plebe; Volle non 
aolo farlo ti48««,<tt&1tìgaQUUsloj akmae-
Blrarlo, spingerlo alla operosità virile e 
proflcua;ed il popolo lo rimeritò facendo 
propri i subì canti, creando quasi del 
suo nome un ainanimo di poeta. ,, 

Friulani! . 

È oramai -un quarto di secolo ohe, la 
cetra'di Zorutti è infranta, giacché chi 
U toccò pìpoàa in un tumblb tròppo 
modesto della necropoli udinese, aooauto 
ad una-altra-gloria friulana: Caterina 
Perooto.' 

• Piatto Ksjvit.UBonsogna,vàQa"apoteoSÌ! 
esso però desiderava e vivamente desi­
derava di vivere nel cuore deìfriulanli 
di «ssero.da essi ricordato. 

'Ed ora mercè vostra questo voto 
rioeve miaprima solenne pubblica ma­
nifestazione. ' 

In uomo vostro ed ni vostro cospetto, 
0 rapprasantanti doll'intero Friuli, io 
ho 'l'alto onore di acoprìfe questa la­
pide (scopre la lapide, Applausi. Viva 
Zorutii). Essa additi un solo il.luogo 
ove nàcque il maggior iibatropbfeta,'ma 
ricordi pure, il ipemoira aSetlo (Jei fria-

: lani, e'tàmmenti anóora còme Osai'nel'suo 
nome si sieno la priina volta'uiiiti in 

:un"(ibmunQ e nòbile intehto. • ' ' 
- In • guastò'aùlaiiue moiùeutó io àiiguira' 
i che questa unione non sia effimera', e 
iclie tra noi sempre viva ai mantèngK 
,'quella corrente di fraterna affeziono a 
: viva simpatia alle quali oltre lacOmuné 
iorigine ol spìnge l'Identità della vita 
intellettnalfl e la comunanza di noli pò 
ohi' interessi. ' 

Con questo voto, ohe spero oondivia.) 
da tutti, passo all'atto di consegna, » 

bene oustodita, e ob̂ è • in buone mani «. 
Viene applaudito, 

* • * • • , • • ' • 

.La lapido porta la seguente opigrafb,, 
deiravv. Àilìlìo Hbttìs SìbVioteoario òl-
vio.1 di Trieste. 

IL XXVIt DICEMBRE- MDOOXOll 
PIETRO ZOfttJTTI 

QUI APERSE GLI OOOHI 
AWiA LUCE DEL SOO, FRIULI 

DEL QUALE TDTTA SENTÌ E RIDISSE 
LA POESIA ;-

Compiuta la cirimonia, l'egreèio 
avv. Venati riceve molli oompliraeuii; 
pel suo disborso, ed 1 bravi oói^isti di 
liuoinìcob intubnano altri canti friulani. 

Quindloorto Luigi Castelliz dì Cor­
mons,'Un vecchio pieno di vita e di vi 
goriii, ol offre la nòta oomloa.'EgH sale 
BDpra' oti tavolo e si métte a deoiàmare 
e storpiare colla più allegra disinvol­
tura, alcuni bruni di componimenti u-
morlstloi dal poeta. XI Castelliz rlcoi'-
dftva biititòmo BBI aao atteggiamento 
ano degli eroi cantati dal Zorutti: Denél, 
òhe'salilo gal fundp d 'un tliio ro­
vescio,- bandiva la oaooia al lòv, e I 
paesani gli stavano Intorno a bocca n-
petta..i. Qui poi tuttl-inveca ridevano 
proprio di Inalò. 

• • • - ' , " • # 

SyeQfttoittta.ti.to il ,taomaulo della 
discesa a Iionzano; ma prima tutti 
hanno voluto visiterà la stanza ove na-
qae il poetiti,? leggervi i famosi, versi 
sbritti sui raurb. , , -, 

Uscendo dai cortile ol si accorge che 
durante la cerimonia s'era venuto ad-
densands .uno strato dì nuvoloni neri 
neri e'minacciosi sopra Cividale, e ohe 
il temporale si avanzava proprio verso 
di noi. ,' .1 

Si soende a préoipizio,-:o se ne pl-
gliano.-quàttro goccio,per istrada; non 

I era ohe jn leggerissimo spandiraento 
delU cateratte che dovlivano -aprirsi 
mezz'ora; dopo e guastare in, parte la 
festa bellissima e geniale. : 

!i&, il reato & domani, pesabi oggi 
proprio non cu ne sta-di,più nel.gior­
nale.... . •.. 

',:,/. . . . ..il cronista 

' La consegna della lapide viene fotti 
al signor Vincenzo Soooardi, rappre-
sautaate del proprietario della oasa, il 

assioacà vibratftraenta che sarà 

, Anchca Turrlaoco presso Monfalcone 
doveva ieri aver luogo una grandiosa 
festa a beneficio della fondazione Zorutti. 

Il, programma portava.dallo ore 3,'alle 
B pom. un grondo concerto vocale ed 
Istriimentale, nella prima parta so.sto-
noto dai ripomati coristi di' Ebiniins-
Corona e nell'altra dàlia banda musicale 
del luogo. Dalle 5 pom. sino alla mezza 
notte doveva poi segaire una' grande 
testa da ballo. . ' ' ' 

Spariamo ohe il cattivo 'torapo non 
aVibia impedito 'V ertottnuzlona lióila 
Mata. : • 

Le feste di C'ividale. 
Anche le Jesto ài Ci'vidalo furono 

ieri impedite dal mal tempo. 
Però alla sera pi fu ballo animatis­

simo, ed illurainazipne, nella plaa?a jPaoIp 
Diacono'. N»! pòois'tigèio S\TOQ{> ta Èanda 
lo i piazza Plebiscito.- Mbltìssìml erano 
gli udinesi venuti col treno della 4, e 
moltissima la gente dpi dintorni.,; .,-

CHlACCHIEREJPORDENOMESl 

Fasli»?! — Uni Mia notizia. 
- IS'SitÙmbre. 

Oggi, net nostro pubbllob giardino, 
si è riversata Uoa-vera fiumaii* di gente^ 
- La corsa degli-asini, il giuoco delle 

p!9«a»e. a l'ascesa sull'albero dalla 
oBCOagna, riuscirono divartentissimi.'Era 
uno'scoppio -continuo- di risa. Il più 
arrabbiato Ipooondriaco non avrebbe sa­
puto ni potuto resistere. Snno certo ohe 
farei amasoellare^ dàlie rìiia voi stéssi, 
89 vi narrasaitntte le gesta dei oàprià-
ciosi e boociuti quadrupedi, ohe oggi 
entrarono in lizza por cjnteridersi 14 
vittoria neV.a Corsa.'' 

Non poche volte le signore hanno 
dovuto scappare dalle propria sedie, pei-
non venire investita dai... superbi aui-
miU. I la veaobio, ohe Iraprudentatuante 
era uscito dalla chiusura, venne gettato 
a terra e travolto fra le ruòte del vei­
colo,-senza però farsi alcun male. Bìcp 
del veicolo, perchè nelle corse, gli asini 
erano attaccati a barrettlnì con due 
ruòte nella prima 0 aécenda batterla, e 
oon quattro nella terza e quarta. 

Verso notte,si inosminciàroub le danàie 
ea una elegantissima' piattaforma, posta 
nel mezzo del giardinoi'Ora che scrivo, 
11 pom.,. si balla ancora' a rotta di.,, 
gambe, e Dio sa So quando. 

Il giasdiao, iUatniaato da, ima mici&ds' 
di palloncini di varie forme e colori, 
era un inpanto a vedersi. E in esso un 
brulichio immenso di ^ente allegra, 
ohiaoahieroua, rìdacchlona, un pandemo­
nio addirittura. 

B cosi 1 festeggiamenti hanno avuto-
oggi i r loro termine. B a i può dire che 
il Comitato, fece più dì ; quanto aveva 
promesso. 

I pordeuoDeai hanno aooaaa in questi 

giorni la loro musonàriàV e si-sbàbdi-
Vérliti beneficando. Parphè, dotMtte lo 
«pese, oi sarà ui bslrarlizn-iiottii.d) de-
.Baro, cho vtrrà dlati*ib(iìto allofamiglie 
più povero djlla nosWa; città. 

Sia lodo ààtìnquo. al; Gomitalo che 
tanto feoe^ tanto si;|irestó,. per raggiun­
gerà questo scopo. E lode pure a tutti 
qasii signori ohe diaiiiteressatamente, 
e per il nobile sianolo del propriocuoro, gi 
fecero a coadiuvarlo. Io vorrei nominarli 
tutti per additarli alla pubblica rloono-; 
flcenza, ma non lo faccio per non in­
correre In omralsaìonì.. E . poi a ohi 
ha fatto del bene, deve pssare, gcaudo 
premio l'intima .loddlafazione. di averlo 
fatto. - ; - . , . 

Io mi lusingo che, poma in qàestp, 
si facciano dei pubblici fostegglamenti 
anche negli anni venturi. , ,,̂  

E , non laanohefaiino .giòvahotti. 4i 
buon» volontà a rendei:5enp, premo-
tori, onde soddisfare'colla ìnia, la spe­
ranza dall.a maggior parto,, dai porde-.-
nonesi. ' 

* • ' ' . ' .. ' ' r 

: • »,. 
Si ò oostitnita a Pordenone; una so-; 

cietà. per,un .-nuovo impianto-idi luoii 
elettrica. È, cioè, per rinforMre, d ico- ' 
rnùne accordo-ooll'anoroinn, la pubblio.» 
illuminazione attnale,, u -fprnire.-di- luo.fl-
quei privati ohe.ne, fspessero, richiesta.; 
... Come .t'orza,motrice ai servirebbe del 
mulino a. oilin.dti del signor àsigslo 
Toraadìni. ,;; 
. S i dice che l'illniuinaziooe pabblica, 

Inveoe', ohe ad incandescenza, -come -lo 
è;ora, verrebbe fatta oon,lampade.ad 
arco voltaico. 

Voglia il oielo, ohe-H nuova 9odi>.tà 
fappla sentire prestissjtno; il beneficio 
della sua esistenza, porcile .-lapubblica 
ìllurainazìppe laaoja ; ora .molto à desi-
rare. . , , . ' . , , . '.: ,;,.. •; ,..„. •; .., ;.-,, 

. Emilio .BaronetUv: 

ACGIDENTE FERROyiAfll^ 
Due persone gravemente feritéi 
;;Wue'-'iMc«llcl'''''p'i^e«ua.«'*ii».Ì , 

. A circa quattro ohìiomatri dalla-st»-: 
zione di Udine, sulla- linea di Palma-
nova .Rortogru»ro,«3ercitata dallai So­
cietà Venata, aoootaa sabato seta al treno 
partito da-Udiue alle S.lOun aooidente 
disgraziato. ,;: 

G'è.lvi-un passaggio; a iivello^-la cui 
barriera viene ohi usa da, casellante-di­
scosto, mediante apposita catena, che; 
la mette in coogiunzione col casello, ' • 

Ma la barriera ossondo stata forzata 
da uno ohe passò con ; un- oarro'e-dub 
buoi al giungere del: convoglio, essa 
barriera oscillava orizuontalraente den­
tro .|a strada,obliquamente alla linea. 

Non toccò la macchina, ma .penetrò 
W bRlaustri dal ballatoio del primo-va-
goqe,_di terza classo, « ruppeia palmeto 
anteriore, nel vagone medesìroo.-' ;i ';•; 

Quivi battè al petto oorto. Giuseppe 
.Ceootti cuutadino, di iraaglia,.Glonats), 
e gli rnppe due costole,:,e alla testi 
certo C-isare Treloani, negoziante .di 
Qonars, e gli cagionò gravo Oj)ii|ge8tiona 
oon'Vomito. • In; pari'tèmpo'; l à trave 
si spezzò, e,,n?l;;yi^gon«-ne rimase . un 
pezzo luogo circa metri 1.50. 

II.:tC6nO!-fui.subIto-fermato,''è i r per-
Bbnaieiiporie premarbso n"aboòórtare i 
f e r i t i . , •'..••-,,•:'• • . ' . - ' ' 1 . - ' ' ; 

;. Viagifiavano fartunàlaraente'anoho 1 , 
duo,mèdicii-dott. Zozzoii, di S.' Maiii« 
la Louga, «dott. Ganbiani di S; GUòrglo 
di Ni>gato,:e4 a. loro -vennero i Earitl 
affidati. Eglino, larghi di'care ààpientl, 
rlconoBolntimo lo stato,- fecero prose-
guire il convoglio fino alla stazione d i 
Palmanova, ad acaompagnatonb ll 'Oe-
ootti in quell'Ospedale lasdiandò ohi''il 
Treleani; fosse trasportato-alla' propria' 
oasa in Glouarsl i-'.-.•-:'.'''' . '•":[ "•,'"•'' 

Prima però che quést'altióiO partisse,' 
il pretore dott.; Domini 0 il delegato di 
S, P. Bagatta di Palminovà si rbcarbhp: 
ad aasuroera la. doposizlonl d'ambo i fe­
riti, do' medioi 0 d'altre- peraon»,' 'b a' 
loro s'anl anobe il signor Tami,' in -qua-
Illa (li perito giudiziale; 

t»«-J*aii«5 ^8 settembre 
Incsndio 

-Oggi dopo pranzo verab la due • inezzs 
scoppiò qui un fulmina nella oasa Ffaù". 
chi. Imiuediataments s'appìooò il fuòco 
nel fleùiia; incead-audo tatti 1 fótaggi-
e tutte le fascine di oui.ei'a pietio! : ', 

Oogni di lodo sono le guafdia di.'fi­
nanza, i carabinieri di Pairaanova, noli-. 
che i contadini e'le contadine; 'ppicbè! 
in poche ore il fuoco fu labiato Còm-, 
pletaraente. ' ', v. ' 

Special» menziono' merita il non)-
pansano : Col assi Q-. B. ' ' '-' 

Il danno sarà di eiroa 1500 lire. 

U n a c t « i l u ( a u i a r t t t l « ^ In Poi» 
cenigo certa Giacomo. Pasiol d'anni ,73, 
contadino del, luogo,, mantee;; trovavasl 
aopra una pianta per ' sfogliarla," al 
-ruppe , il ,.ramo:ett - oul -appoggiava 0 
-C)dde da un'altezza d i o i r o a l O : metrli 
'rip/irtapdo gravi contusioni :in;iS6gulto 
allo quali due ore dopo-cessava di vi-

l - ' v e r « . .' .. , ,•- , • - ' •-. 

. ^ . P c i ' t n d » . a i tM,ua l e , ^ | t , t i r o '» 
«fijsni»., Là ;Sócie:tà,'; 'Miitiila'mentalo ài 
Oividaio ha pabblioiito il segusnta'av­
vi ao: - ' : . '•-' I • •'..' ... 

la r«lazioti8_al ptogi'amma dello esbt-
oitazionl'per il' óòrre'hta .•iiinp,.già-a.tatw 
pubblìusto,iIgi,avvertono-I sooi olia boi 
giorno di Diime'uioà-ije 'settembre dàlie 
ora H alla ll'àutithBtìdi&ti',!'e 'diLU8''"2 
al le ,4 pomeridiBnei s^vrà 1 pcinoiplo il 
secondo ed:-ultimo-periodo anou-ile di 
,tirp,,,e p.rp.geguirA nplla snoeasìva .do-
mohicha e faste civili. 

Le Iscrizioni, per pijendero ; paft» ;; a 
detto pel'iodb si','aoo6ltàràriho'anoh8 8Ìil 
campo di tiro, e verranno definitiva­
mente ohiusoinarglorno due ottobre p, v. 

I tiratoi;!, che dopo -àvei?' ooralnoinlb 
il periodo, non-:oontitma9sérD-a tcsquèn-
tare la lezioni - regblarmèute,i verranno 
scappai dalie aseruitazionl, ' v ' •• • 

Questa Prealdenza, ohe nulla tràèca-
rorà, nell'iuterasaa - tpebialmeòte .i-dei 
militari in Congedo, .raacumanda caidà-
mento ai^ metlesirai dì presentarsi' in 
tempo utile ondoiiesegaitB' ile lozitìiil, 
par poter uanfrnira- dei -'vantaggi ohe 
loro accorda là ,legge. In caso di' bh'à-
matat-alle armi -penlàtru'zibno, ' 
• '-•;Oivid«U, lO'tóttotó'1992. ' ''''•,'" 

Il Presidento ' ' ' ' ; , '" ' 
: : : - ; - ' ' Nussi avtì, i ViltoriO - ' • • 

Pc i r l c i ' « I l l « ' « t * I H . PéìD,qneàttóii6 
d'iiiterosab M. tì-. dÌ'B,iittlì,3';iU,nodl di 
qiiestaseltimaàa feriva- alia'tbsia' bòn 
-una ronca il propi'io ftiàtollo AlesaandW. 
Lo: lesioni riportalb'da"qtte8t'ùltiaiò"£«-
rono giudicate guBribìli In'gioi/bl òtto, 
-salvo'obmplloa'zlohi. ' " ' ì ' - ' ; •'.' 

,:- O l i c a i n u u t l ' i t r r ' é a t à U . Sàhat'ó 
i vigili ùrbiinì arrestarono'jéi6ti>()''Pup-
pin, d'anni 16, dà Biidbià,'perchè in",l'-
atato d'ubbriaeheiza ' bhi'ildelviì, l'elatiiB'-
sina,; ed aaobmpagnaroiib''àll'Ùffi«i'b'' ,dì 
P. 9. 1 ragazzi" Battisti'n'b .Kmero & 
Deodato d'anni 8 ed'Attilib' Verri^ di 
Valootiuo d'iinni"S,'Bntratoh,''dà Teran-
zano, perchè soSpprèsi à qnqstttàre. •Ven­
derò oOnss'gnàli'àl loro pàtétiti; ' " ' ' 

: .: .Alla famiglia' Piccbli' ' S-;''''-. 
- '•,'' V' : . ' ' i ' ^ ' ' ; , , , ,'"S- BAMBLB.'Ì^ 

••'Fatale;è' crìida parpa' volle .oriifiel-
.tiieilte reoidofe ta; yita.'d|9l vòstro ama,'ò 
e darci ànglplotfò Floràni(i),' Povero, fan­
ciullo', nello ;quàiitò ; buono, e^so ,venne 
strappato dà 'qilestà térrii, 'nef ' pn;n,t9 
della, vita dova si sognano, spio, "po.éslé 
•e • ' f lbr i^ • ' \ • ' ; ; ! ; . ; ,', ' ' " . ; . ; '' . ' , ' . . ,̂ 

Voi jhbn. me'rita'i'ato iin ' tale dolprp, 
tì-bppo; vivo' ed intenso per ,poterlo.'mai 
più'diìiieniìòàré. . , , ' '.",...,'. 
]' Cònfdrtàtev'i"però': ohe liso orutlb .fu 
cori v o l l i d&tliiò,'aveste le genoritli 
oondoglianze, da a.mj,(;i p conosoenti-

:' Si'Damalo, li' ],?sattèmbrp,1892. ; ,,', ,.; 
, , , i. L'amico ,(?.; yaJacfiO. : ; 

GilQMOA l i l T i m i 
' ' 8 1 - n o W r o D t p é t J o r o ha ripreso 

oggi il buo 'ùfflòio.' ' '. • ' , ''.'' 

-r-.P»-;?- I l ' J O t - n e U i i M a b r e . Doéani 
riporre.bdo'la data della- liberaislotta di 
Koiné, ;lai Presidenza ' della' Società dei 
veterani e rredubidalléìpatrie baitaglici 
di; ,,oonformità al vóto dell'asaamblaai 
depórrà una-corona ;:8al monumenti'in 
•fidine a, Vittorio Emanuele 'b'-a Gari­
baldi;,nei!» ore poineridiane,: verranno 
distribuiti,isiiasidi -a ni 40'eool effettivi. 

, tìnèt*^ «Diani^ttalp . •^rwylnf j la . le 
*84lS:i#|^..:,Nbll'assp!iibIpa dei s.ppi.tp-
niita . jpi^l., noi Tsatro,,isja!iipnale venne 
approvato 'ad upànipifà., 111,.Conto del» 
l'anno 1891;.fn oìetto, p,, presidente, il 
sig'. Pplla,rinì,.Giovanni, ..a, ..consiglieri-,i 
sign,órij.'SaIìthbe(i,li dott, - Antpnio e -Aft 
golini oav. ;|j.(oYan!i.ì(, a, -finalmontp. l'-Aa-ì 
sembloa per dare uà attestato di: stima 
àlronbrevóle dott,. Valussì ponpra.' Papln 
800 presidente "cessante, lo ha procla­
mato presidente onorario. 

BiI ì l ioÌ i>ca ' ! ( i iv ìc<>i l^a Éiblio-
teca,resterà pftiusa, dal 20,corr.ja.tutto 
il, 15 bttpbra pol.-fidrdinameijto ,0; rì^ 
pulimea'tó'interno,-', 1 ,, '-. ;,•'-- ,-i-:' 

. ' liiit»iisH'Knié'loii«'''_' 'djì ' ''iii^. ' | ^ ' « 
biVrÌBÌ Qups't'a''.fflài;tin'a''^ll'ó''órp- £i,la 
Società Mazzbcóato.iiiaugùrayà,' jh forma, 

;puVam'erit»'pri'Vatói' Il pròprio' laÌ3 ,̂rqi". 
:ìHdi'i sbòl tutti;i'n numei'ò,'di''30,'pàr^ 
-tìrono'su 'diiÒ' piàrcùnierè,.pei^^S.y'Dà-i' 
• niele, ove. avrà luogo àa,,WaO;l|ip'i;tO,'-ed' 
'.i soci oatitóràiiisÓ• dei b'slUssirai' ppri,*,,, 

'Butìù'divprtiiìieritò, cìiè| ,'i(".tpiiipó',^^i 
5bèllo e"la'gita àraenistóipa.l'', ' :, ".,,! ,̂  "; 

\ 'tiin'sagiifa dC'Pikil^^ito^ f̂ ery: 
;:oome avevamo annunciàtbl'ébhe ludgb' 
:;la eiigra"nella''frazione di Pàder'ndi ,, 
;Ì Sino'dallé'pWin«"orb dèi' 'mattino la, 
[nuova Banda-percorse 1^ VIP dalla fra-' 
i'zione'suonando l lé^ mai'cie. ' ' ' '_ 
; 'Nelle ore'pomerldlaiie ebbe litogò là ' 
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processione àeìVAcldiiloMa'eA a l la eèté. 
»\ acoesero dei razzi a fuochi di ben­
gala.! V IN? ! / ^ i " ' ' ' 

J^ i eànb.f!iir9'dpe'fu9l8 d« ballo i6he 
ron*) Indite frequentate gino 'a tarda 

notte. 
Il) coroplnaao la giornata pl\fab' alili' 

gra e tranquilla, e vennero tat t i molli è-
n>gi 'M ooitfponBntii ila ntìova Band» od 
ai loro wiiestri signori ^Perini e Maaptti, 

l i » S n e l t j f k « ^ o m i c t t C r i U ' -
l ^ i i n t^ T r i f a l e . La scorsa nufe 
abbiamo •rioevHtp da Trieste il «egnenta 
telegramma! ' > 

t Anfiteatro JPenìoe zeppo. Alzato 
sSjj'ii'io grande Ovazione. Coramodia Lei-
tenburg'grànde SUOÓPBSO, Dieoi ohiawate. 
Pstfelta eèéduzione Scrivo. 

, I Vllmann. 

• O n n r A t i s r Smwhei, fCothuni-
cufp^,' lì Castello di ieri sotto qaasto 
titolp oeliiura i proposti alla Sp,ciotà 
o'per^ia gonofale porcbè sulla tómba 
del defunto socio Tosolini non si ebbe 
a,ricordare,sto'pure .con modeste,pa­
role le Virtù dell'estinto. 
siiPriraa di "tutto la presidenza non è 
Obbligata a tèssere le lodi a tutti i soci 
dbfttntl, é' sèf dello volte 16 'fa, !ò fa 
parche è doyéròsb rtcordara quei soci 
eélibtì Hke haiinó' spesiali bon'emerénze 
e cui la Società deve gratitudine, sia par 
aver «sai prestato i l'opera propria a pa-
nefloio della Societk o j e r altra oiroo-
stanae. 
,„AJ 6ottoscri,tto dispiace . di ' rileyare 
questo eoi mezzo della istainpa, ma è 
obbligato a,"farlovin causa dell'articolo 
comparto nei'Cartèllo di jeri. 

' Riguardo pòi a distinzioni; non ne 
fece mai e ijón ne farà, e iii tiene a 
dichiarare che dappoi che è a capo ' 
dell.a Società, parlò in nomo della stessa 
sole due volte sulla tomba di due soci 
_qhe 'fprpnp ,benenieriti della Società, 

por la Direzione 
.„(?. Flaibaui vice-presidente 

B u c e n d i o . Vergo le ore 5 pom. di 
ie^i aulla.'^^rada di 9Ìrconvallezu<ne tra 
porta Venezia j e porta , Villalta, per 
causa'Suora ignota'si sviluppò un in-
oeildio nella casa di Gragnano Carlo da 
Ponici (Napoli), dimorante in Udine via 
'to^oolle e tenuta in affìtto da oarti Ma-
Dia' Burnì e Donato Provisionato. L'in­
cendio pnesé tosto vasta proporzioni in 
'Causa della grande quantità di paglia e-
Sm.tente nel piano superiore, e distrusse 
in poche ore llfabbrioato, legna, carbone, 
masserizia e quanto altro vi si trovaV'i, 
arrecando uq^ danno complessivo di ol­
tre 500Ò''lìr4. fi Silo proprietario dello 
atabile ora assicurato Nesaana disgra­
zia alle persone. 

S ' e r i m e u t o # r a v e . Nella scorsa 
notte in via Giovanni d'Udine, certo 
Giov. Batt Malisani, d'acini 18 a il suo 
padrino Fiora Del Negro, in causa 'di ' 
precedenti questioni, percossero con un 
sasso e bastona Caolino Nicola, d' anni 
42, da Secondigliano (Napoli) 'residente 
ì^ Odine, producendogli ferite in. diverse 
parti del corpo', gi'udioata guaribili in 
giorni 80. Recatosi sul luogo' il dele­
gato Loris con due guardia di città, 
rjuso! poco dopb ìad arrestare il Mail-
sani mentre il ^ Del Negro, si rese lati­
tante. ' " • ' ' ", ' ' ' ' 

F e r i i n e u t o . Jarsara In Chiavl-ie, 
òérf. Coiantti Giuseppe o'figlio Griovan'iii, 
per quosftioni" d'interesse, percossero 
Tjmbo'ssl' Giuseppe,' d'anni 26, i-\ Cas-
signacoo, ptbdàcendogl'i lesioni guaribili 
in dieci giorni. 

• , D n ^ i ' i l o t u i i ^ d i a . Un parroc;chiano 
del Redentore ci sprive|: 

Come va che l'Autorità di pubblica 

aicurazza ha' porifa'e'sao cho la 'proces­
sione dev'Addolorata fatta ieri alle 
Grazie lavesso- luogo dopo le òré 9 pom., 
mentre non ha concesso, IS-giorni 
prima, a 'quelli del Redentore di fare 
.quella dalla Comolazione alla ore 6, 
ma . anzi ha imposto loro oho dovosso 
uscire' alla ora i ? 

J i r i n n tna l i t l o f ì t i . Jersera alla 
«fazione ferroviaria, venne sequestrato 
a certo Ueisa Emilio, negoziante di 
Trieste, un bastone armato, che.portava 
senza essere munito del prescritto per­
messo. ' 

P e r f r a S t u o l o I^Mriti , Domani 
VeneiiB inaugura un monumento a que­
sto grandissimo fra' suoi figli, e nei 
giornali veneziani leggiamo 1 nomi'delle 
oittà i oai Municipi si faranno rappre; 
sentare alla aolenne cerimonia; ma cpn 
dispiacere non vi abbiamo tr'oyaio il 
noma di Udine... 

l»A<r«ri> bc«itÌA l Sabato verso 
le ore 5 pom. il cavallo attaccato alla 
carrozza n. 3 del tram oittadino„diretta 
a porta Aquileia, .quando fu di fronte 
alla caserma del distretto militare, oaddt 
improvvisamenta sul fianco, senza ohe 
Il guidatore fosse in tempo di'scatenarlo 
colle redini e di chiudere il fretìb. ' ' 

Il carrozzone ftt quindi sopra alla pò. 
vera bestia appena caduta, e oho da 
quell'urto ne usci come è facile imma­
ginarsi malconcia. 

Anche il conduttore ha riportato delle 
obutuil̂ ioni ad una mano per liberare 
il cavallo caduto. • 

A n e l i » s m a r r i t o . . Oggi verso le 
8 J stato perduto ni) anello d'oro da 
Porta Qemona alto sbocco di via ex 
Capuooirii. L'onesto che lo avesse trovato 
lo porti all' Ufficio di questo giornale 
che gli sarà data competente mancia-

l l u o n i t u s H t n x t i . Offerte fatte alla 
locale Congregazi ne di Carità in morte 
di CalUgarìs Lorenio: 
Trento contessa Giulia Seravalle lire 2, 

Montegnaoco Sebastiano 1. 
di Tosolini Antcnio: 
Biimsno Cesare Sovrano l ire 1. 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dall'I! a l i ? settembre 1802. 

Nascite, 
Nati vivi maschi 6 femmine 8 

• morti " 1 «• — 
Esposti "» — # 2 

Totale N. 17 
Morti a domicilio. 

Guido Moro di Inaoeente, di mesi 4 — .Anna 
Caslebanì-Hìgo di Pietro, d'acni 53^ contadina 
Lorenzo Galligarsi fu Angelo, d'aaai 88, possi­
dente — Giovanni Greatti fu Giacomo, d'ano! 
74, braccante — Maria Marioai di Giov. Batt, 
di giorni 5. 

Morii all'Ospitale cioiìs. 
Elisabetta Eìlero di Luigi, d'anni 27, conta­

dina — Nicolò Magrini fa Pietro, d'anni 81, fl-
']atoiaìo_ ~ Innocente Gervasio fu Antonio, d'anni 
43, agricoltore — Francesca Covasaini-Chiatizza 
fu Giovanni, d'anni &5, casalinga — Alessaniiro 
Varoni, di mesi 2 — Giovanni Diana, di masi ?,. 

, Afot**i nell'Ospitale militare. 
Luigi Scoccia dì Savino, d'anni 28, caporale 

magg, nel 35 fanteria. ' 

Totale 12 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni. 
Isidoro Rizzi, agricoltore, con Amalia Toma-

dini, oontadioa — Arcangelo Rizzi, mncatoro, 
con Rosa Zavagno, operaia — Eugenip Comuzzi 
fuochista ferroviario, con Angela Ponte, tessi­
trice — Calisto Giovanni Coletti, cocchiere, con 
Luigi»'Tren, setajuola — Pietro Gervasoni, im­
piegato ferroviario, con Gisella Zimotlo,' agiata 
" ' Svapisto Caaetti, impiegato ferroviario, con 
Antonia Bortoloasi, maestra comunale. ' 

Pubblicazioni di matrimonio, 

Arturo Armellini, capitano d'artiglieria, con 
Amelia Filaferro agiata — Luigi Nicolò Vica­
rio mugnaio con Lucìa Borboo, contadina — 
Eurico Michelotti, operaio di ferriera con Lui 

già PfSnzolini, casalinga ~ Angolo Magrini dl-
Bagnatora con Rosa Sifflonotti, modista — An­
tenore Verzegnasei, segretario comunale, con Ma­
ria Crichiatti maestra elomsntare — 0ÌO. Batta 
Cappelletti ottonaio con Giovanna Nobile, seta-
jnolft — Dott. Oinaeppe Rovere, professore dì 
belle lettere, con Eiooa A'narli, agiata — tórni-
Ilo Nìero, guardiano ferroviario, con Anna Sa-
fino, casalinga — Giovanni Potoani, (liochista, 
con Luigia Foruglio, operaia ~- Giovanni Con-
tarini, commerciante, con AraoUa Fattori agiata. 

BO1I1.BTTINO DEI^L.̂  BORSA 
UDINE, 19 Settembre 1892. 

Osservazioni metedrologlche 
Stazione di Udine — &. latitato TaonW 1190, t, 

S?ST=? I l 

:8 - 9 - 92~UoTiijore3pi|oro 9 pJgSTj» 

Alto m. 116.10 
Uv. del maro 
timido rolat 
Stato di ci àio 
A&ma cad. ra. 
|(direzione 
J(val.Kiloin. 
Term. oentigr. 

764 7 754,S 754.8 
70 66 71 

q.oop. q.oop. aerano 

_ SE —. 
• M H — ~-28.8 21.0 18.8 

764.8 ' 
69 

misto 

21.8 I 

TemperaturafmaSaims 28.2 
(minima 17.1 ,, , 

Temporatua minlihsi all'siparto ÌO.p, S , . 1 
Telegramma matearioo dall'Ufficio cen­

trale di Roma, ricevuto alle ora D pom. 
del giorno 18 Settembre 1892 ,̂  ,-, , 

Tempo'pi'Obàbile' ' ' i l '''•''' •'• 
Venti sensibili del 4. quadrante — 

Qualche pioggiti'ìpniportilBi aliNojd — 
Temperatura iii diminuzione, ' 

SOTIXIE E D i s f e c i 
D E L .MATTIN.Q 

Il tesofo in miglioramentoi 
La Bifor^ma dice,che l'ultima 

situazione del ' -tesoro' accerta, 
un considerevole miglioramento 
nel corrente e.sercizio, sia per 
l'aumento delle entrate die per 
iliondo di cassa e il deficit 
del tesoro, il quale è ridotto a 
minime proporzioni così da non 
giustificare affatto le voci . dif­
fuse da certi giornali «irc^ la 
necessità di operazioni di cre­
dito. ,,. .1 

Un discorso di Bovio 
L'on. Bovio terrò, domani uin 

discorso politico a Siena,' i . 
Una onorificenza auspice Riéunier 

Il Re di Yìiùtu proprio ' 'ha 
nominato commendatore il ca­
pitano di vascello Cobianchi, 
comandante' del Savoia, • la 
cui manovra entr?indo uefpprtt) 
di Genova venne encomiata-
daiî li ufficiali di tutte lo sq,u£Ì-j 
dre estere, e specialmente dal­
l'ammiraglio Rieuaié,r, ì:̂ ĥ  nfe 
fece le sue congratulazioni al 
ministro Saint-Bon. ' •"•, 

D IBI 
la r i c evu ta nla.ioiiita alla Banca 

F.ll i Gasare to di F,aoo ^dj Genova, 

(tal vinci tóra del pciìnolpyonjio delta,/ 

Lotteria di Palermo 
.^ètra/Jone 31 agosti» U. s, 

(COPIA.) Io sOttoaoritto ricevo 
Idalla, .Ditta Fratelli CMar*to-di 
'BTeeV'Lire Centomila'(100,000) a 

snido primo premio vinto alla 
Lotteria di Palermo il 81 agosto 
u s. 

Genova, 10 settembre 1803. 

, . . . FRANCESCO ZBBEGA 

"" ((|.si |uor 'Franoesoo 'Zetega, ge­
novese, abita in Vico dietro il 
Coro dalle Vigne, è negoziante in 

i^!#)>-' ' ; ' ' ' • ' i ; : ' ' . l ' i 

L a vendi ta degli ul t imi bigl iet t i 

o^8.'honfiorron()"alla g f a n i k e s t r a - ' 

zinne del 81 dioeinbre 1892 col 

primo premio di 

L 200,000' 
I I I , 

oont inp presso la Banca Fratelli 
Casàreto 'di F.soo, Via Carlo Fé 
lice' 10, à p'resso '1 Jirincìpali BaO-
ohietii'a Cambiò Valute nel R'egnoi' 

Acqua di 
"r« 'fi 

v ' ( ..«ttrtiÀ, à,É' 
gaxosn, autioiildeinicA 

Giisslittbler 

• AVmO IHTEpSAIJTE 
' a i 'signori 

possidentì,orticultori 9 ioricoltori 

Lo St'abilimentb agro-nrlioolo G.'Rho 
e C. con sede in Udine (via Pracohiuso, 
1). 95) e filiajp mi Strasaoldo '.(Illirico), 
si jiregia di portWe a pUlibtica notizia 
che ha aumentato,9 migliorato la sua 
produzione di alberi da frutto, viti, 
gelsi, ecc., di piante ornamentali a foglie 
cadenti a aecnpreverdi, sia in vaso oha 
11̂  piena, terra, s di^piante da Jlore. Di-j 
apon9'ipiire"'di uno avaHatiaaiftii», aslBor-'j 
timaritoidi gementi da-iiore, tirorfeigllia, • 
e da grande coltura. I suoi esieei vivili 
in Udine ed in Straasoldo l%|j(|fl'tÓno,', 
in grado di asaomare impianti di parchi 
" S'ardini,, Kd9gu|apeiiqualaiafi, .Iftvoro 
in a»r( TOii'l AWÌ^ • '' '!̂  '-̂ "' 

Piante e sementi garantite — prezzi 
modiciiisimi - puntuale esecuzione dell^ 
Cpmm'saioni. '' 

'Lo Stabilimento sta compilando i(' 
nuovo oa'alogo, che uscii à nei primi-
giorni del venturo ottobre, e verrà ape« 
Uitwi gratis a ohi ne farà ri''hieeta. 

^ • ( r n s l o i s i de l Regfa ìjottn 
avvenute il 17 Settembre 1893, 

IllendSta 
Ital, 6 •/> cantanti 

* , 0ne mesa aprile . 
ObbligjBloni Asse Ecoles, 5 «/i • • 
..j O l ib l l en s lon l 

ferrovìe MspdionaU ex coup,. , , 
. , S •/,; %litoe 

Mdikriì, BA;ea Nfesiiinale i •/• • 
4 - . - • i % . 

f i '/o. Pano), di Napoli • 
'Ojjdo 0»ss« Rup. Milano 5 »/, , 

Mti to Provinoia di TJdin« . . . . 
„"*.', .. ,. .A»|onf .,„ , 
Bfiisoa Naziqnulo 

é d i t f f l i i i é ' . ' . i . ! . : . . . 3 
-' •' Popolare Friulana 
1 . ,Co,op9ratiy,, Udinese . , . . 
OotoniQcio Udinese , 

Veneto 
Società Tramwia di Udine 
, ' D ferrovie Meridionali » , , , , 

» • ' MeinterraaU ,*. . 
, ..,' Camilil • tulra<o ' i 
Fnìhcia ! oheciuè 
*r™ai» > • - . , » , 

Anitria «^Óanconote . . > , • . 
Nasoleonì ,,. , , , , , . . . . » 

]' Dltlsatl d i s p a c c i 
Cl»ÓB\ji» PMÌ|i^a, eonpon» . . . . 
Id, Boo!«val[fle„()re 11 •/. pom. • • 
Tendenaa bnona 

lOsett 12set' 
96,50 95,70 
95,75 96,90 
P6.—, 86.— 

3(19.—' a 0 7 . ^ 
889.— Z89.— 
487";— 487.— 
48 '? . - 488.-
470.— 470.-
460.— 465.-
606.— BOtì. 
lOO.-,-',100. 

13 sett. 14 seti, 
96.76 95.76 
96.96 96.96 
« « . - 96. 

S07.— 307. 
289.— 289,— 
487.— 487 
468.— 488.— 
470.— 470.-
460.— 480.-
607.— 505.-
100.— 100.-

16 sett.', 18'sett. 17 setti 19 sett. 

1351,-i 1650,-;- 1860,— 1355.-
IIJ.—I 112.- 112.- l l i -
118.— 113.— 113.-, 112.-
,33,—I 88.—' S3.4 83.— 

Ip40,—1040.—1040,—1040,-
283,— 283,-

87, - 87,-

539.-

108.77 
128.- , 
36.19 

ai8-,«/. 
20,7i 

64Ù.Ì 

103.80 
las.— 
86.17 

a.i8.«/. 
20,74 

96.60 95.01 
.96,80 96,10 
9&^ ,:M^ 

233,— 238,-
87,— 87.-

669,-^ 687,-
B4II.— 689,— 687. 

103,75 
137.90 
26.18 

8,18,— 
20.70 

92.121 92,36 

SO'!.— 
289,-
487,--
488.— 
470; 
4t>Q',— 
506.-
100,— 

1366.-
U 2 , -
113.— 
,13,-

1040.— 
233.— 

87,— 

108,75 
128,10 
28,17 

218,— 
?0,70 

ea,46 

103,70 
128,— 

218,--
20, 

92,40 

307,— 
289,— 
4 8 7 , -
438.-
470,-
460.— 
600,— 
100:^ 

1,855.-
l U . -
1 1 2 , -
83.-

1040.-
3,13,— 

87,— 
«67,-
S89,-

•,108,70 
-128.10 
86.14 

:817,6D 
20,70 

-, .̂ %8Q 

Venezia 44 69 
Bari • 59 41 
Firenze 84 
Milano 55 

7. 23 51 . 
a i 22 88 

40 48 59 12 
a i 65 49 

ti4 Napoli 81 67 37 71 
Palermo 17 83 43 85 83 
lioma 60 12 86 63 43 
Torino 71 75 50 56 38 

96.25: 96,15 
9«,40 .96,86 

•: 96,— 95,-Ì: 

30?,-

487,— 
'488,^ 

807.— 

487.-
488,-

.470,—'47d,ì 
460,—! 460;-
6B8,— 606.-
100.— loq,,. 

1368.--
112 . -
113.-
38.-

1040,-
238.-

670.— 
642.-

136B;-. 

104^ 
233.-

87,, 

Ó41;-i-

103,60 103,60 
127,80 127,90 
26,13 

217.50 
2Ò.87 

.,P3,3P 

26,12 
217I ' ;Ì 
20,05 

9à,40 

Comare commerciala. 

.. Milano, n setlembria 

.L'andamento dei nostri affari ordmtk--
riamente sempre buon" e fiducioso, ven-
neigradatamente anioiandCai 'in.l'questi 
ultimi giorni della settimana, e special­
mente nall» greggio d'ogni categoria, 
le transazioni assunsero una vera attiJ 
Vita, avvantaggiando nei prezzi dj L, 1 
eipiù sui ricavi ottenuti nella precedente 
ottava. ' 

I lavoranti sempre aearai, fatono 
fermamente sostenuti^sugii ultimi limiti 
ràggmtiti, con tendenza'del pari''inva.' 
riabile a migliorare, z. 

Nei bozzoli secchi i cerai di quoalia 
settimana hanno aonsibilmente progrè-' 
dito, toccando per gialli ólàasici nostrani 
L. 1,12,75 e per gialli Salooicoo sino .» 
fr,: 12,25 oro, il tutto a rendita ^imattro. 

Le seta aaiaticha aui meroat) dell'e­
stremo Orienta g'cidouô  dì |Oontinuo fi-

•vor'e tanto che i loro ' prezzi' correnti 
aon'o superiori di' fr, 1 a 2 da quelli 
praticati in Europa per diverse rivendite, 
' N e i cascami notiamo stazionarii ' i 
doppi' in grana benché ognora in buona 
vista. Le strusa favorita dalla ap>)onla-
zione raggiunsero da lire 9 a 9.50 per 
partite belle e olasaiclfe. , 

BujATTi Ai-BSSANDRO gerente resfons. 

Avviso 
'̂ P̂er terminata locazione i sot-

to'scritti mettouo ia rendita 
tutte le merci esistenti nella 
loro bottega e magazzini di 
Piazza S. Griaoomo al puro 
prezzo di costo. 
^Avvertono inoltre i lùrò 

clienti di Città e Provincia cUe 
il'Tiegozio Filiale di via Paolo 
Caticiani continuerà ad essere 
assortito splendidamente in tutti 
ì generi di manifatture di seta, 
filò, lana e cotone. 

Udine, 1 satiembre 1892, 

Fratelli Beltrame 

;cq^a da tavola 

Certifloafli.il . M i e l i d o Baccelli di 
Itiiua, del Prof, De Giovanni di Pa-

ii ' Iova e d'altri. 

Unico conoeasiMgrio per ^ t a l'it! 

Alfe, ma.vt'm. iiB« 
hufMa;Villana, VIIWManBilli.T ,.. « 

3rv^ndo''neÌle M a c i e a A ^ a l i s r à ^ ' 

Pietro Moratti 
i,'\' •;:.? ^f."ifl.flf j f"M*"' 
pubblieate sotto gli auspici dell'Àcadomla di Udine 

2 votumi con illustrazioni 

presso le cartolerie M. Bardusco 

1 . i . . i \ - T n l M r % § l l t 5 i ' » ' l > ' H i 
Volendo la aned,'ziona franca a do-

niioiiìò nel &oéno'ag^ìun'geVé''(iM3lki 
eOl , 1 i lJ l i ' ) ' S'Jil !• irjl ) : J H I / 1 ' ' . | ) 1 

, Ao |^ j? to ,da , i tó i , pftlj î ^9 îffio„Be<iT 
tenario del poeta. , ^ , 

'J|i')l . .! 

.Kll»lif S« lHi^- ,ae l f r a t i Agoistl-
n l a n l <ll ama P a S l a , Coll'nso di que­
sto Elisir si vive a lunijo sema bisogno di 
medicamenti Esso rinvigorisco lo forzo, 
purga d sangue.,«H'O stomaco, J ibera ja to 
confa. 4- Lire' * - | " f ' f ' # » | ' T ^ 

t4»lrto«*'aMn(fiMil«r5ìe?»n«&caiÌ*la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
l,^7,f,:lj^i* al «aoono. 

V e t r o Sialnlilleper attaccare ed unire 

tiglia col modo di usarlo. 
i / u a t r o p e r S t i r a r e i a tolano^; 

r i a — linp.'disce che l'amido si attagofii 
0 da no inculo brillante alla biiinclfeljla 
Scatole da cont, SO a da Ura 1 con istru­
zione. '•̂ •̂  

l i r n n l t o r e I s t a n t a n e a per pdlQa 
Ì8tant|neau)ént«,-, (}«aÉ>|Bg«% metallo, tam, 
argeCto, pacfóag, bronzo, ottone ecc. cent^JJi 
la bottiglia. ,* . 

V e r u t e e I i i tanta. . iea — Senza bis*-
gno d'opMài e con tntta facilita si puCT-
cidaris il proprio mobiglio Cent. 80 hjm-
lìglia. ,, ,'j';, 

'« '«.rd. 'i 'rlpj- infallibile distruttor» fe 
topi, sorci, talpe. Raî comand ŝi perchoTon 
pericjoloso per gii ammali domestici cornea 
posta badese e altri preparati. Lire «'••*J^ 
pacco. 1 * A , m 

V I N O E OLIO;*! 
In via Cussigqacoo, an 'o? t e i - i a ; | 

dal CmienwfvenàmS, V i t ì huo- •& 
u Dissimo da pasto a,Q?Ot « O i^'3 
I litro, vandasniioUre 01ìo,àfpura nH 
jj ohvaflnissimoal,t.»0»U'*™-; 

S VESTITI FATTFf 
3 'da lire l'4 'a ìWe"4'è; ' ' ^ 

i .. VESTITI StJ'rMISUEÎ '':'..!̂  
m aa lire.®» a,..lire t^^.^^., ,,,„,„^'"? 

3 SACCHETTI IELA/OBtEl&]SS*'^^ 
i. ^ ALPAGAS'M 'PAMiiDooocd 
^ aa lire JL a lire ®». 

4 " " ' ' Pietra W c t ó successóre'làW"-
A UDINE - Vìa Morcatovocoliio, di fianco al Caffè Nuovo 

^^i — 

http://Certifloafli.il
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lifi imerrioni per II Friuh si rieevoflo .̂ ufilflisî ipineiit A,.pressa .KA.wwìiùstmzionc del Qiornaloin Udine. 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

M T E A E HINOMATÀ SPECIALITÀ 
DEL. @HiW|IGO ÉABUffiAQBSTA 

DE GMDIBO DOM 
YIA GRAZZANO " U D I N E "" yiA GRAZZANO 

Bibita 8aluÌ5p̂ ,ÌB.,qaalunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima deipasti e all'ora 

,dél.y.8rffioiitli-Vetidesi nei principali Oaffé e dai Dréghieri e Liquoristi d'Italia 1/ 

Avendo spesso volte prescritto r ^ P ^ | i | | « | | | | ^11115 del chimico-farmacista iJoitoe'nIéo 
Itte CttinciSdo nelle atTezioni dello stomaco,, corno indigestioni ed inaf)^éten!za, io sono 'rimasto 
qltre^iQdo"contento (Jogli"ell'otti iéiìa, suddetta specialità, da consigMtoìa' al miei'iclienti ogni 
qualvolta mi si presenta roccasipne,,jqualc bibita sajutfire, piao©v,oIej ida, preferirsi, ad, atee, 
possedendo in grado' eminente pjoprietÀ terapeuticbo toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede ' 
Palermo, 2 aprile• 1891. '•' 

'Wrift. VtommimHndìera. 
M e d i c o M n n l e l p a l e d i I P a l e r m a — Spcial is ta por lo malattie di patto 

imBUSTftiA ;5PA'IESANA ' Ff f 0G;||f II 
Fonderìa-OffiGÌn?̂ ,Mwanica -.BAS.TARZETTl - O.dine- Are?zo 

TaRCHI D A VINO 
iillimo s i s tema 

,9,4|yi|;|ĵ  leva .pon. vite ferro prima qualità, bâ î uto al /naglio 

(10,000 soggetti differenti) 

CONQaBBENZa.llWROSSIBILE! 

f f ì t o e r a f l o (di\l veroj ?ug-

f ell. differenti. A l b i i n s o x -
p « s a l n n t c j ' l i r e 5 50. In­

vio franco, raocom. M,OD si 
.«pedisoe por aasegati. Soi'iv'erd'Xam-
ber^oMatleinì, piana Cavour, I S p e z I ^ . 

4?ra r l« fóFPovitvriw. 

N 
S3 

o 

• mi 
f

? - i l - « ' S S L 

j ' ' " . ' . ' ' ' I r , llì^ * 

- j , 'Ì4l*< ' ' " ' I l y,' • ' . " 1 
.1-5 

Farunze 
DA UDDfB 
M. 1.50 a. 
0 . 4.40 a. 
M.* 7.36 a. 
D, l l . l» a. 
0 . lilO p. 
0. 6.40 p. 
D. ' 8.08 p 

Jri-ivi Partenze . 
A VHNBZXA DA 7SH»KU 

6.45 It. O. 4.65 a. 
0.00 ai 0 . 6.16 a. 
9.18 p. 0 . 1Q.46 a. 
2.15 p. b . 2.10 p. 

'fi.I» pi' M. 6.06 p, 
.fO.Se.p, 0 . 10.10 p. 
10.66 p. 

Arrivi ' 
AUDIMB 
7.35 a. 

10.06 a. 
Sil4 p. 
4.46 p. 

11.80 p. 
, ftfl5 ». 

UA UDIMK A POHTSBBA 
0. 6.45 a. 8.60 a. 
D. 7.46 a. 
0. 10.3(1 a. 
D. 4.5li p, 
0 . 6.a6 p. 

9.46 a. 
1.34 p . 
8i69 p. 
S.40.p. 

DA PONTBBBA 
0. ' 6.2 I a. 
D. 9.1!) a. 
0, 2.29 p. 
0 . 4.46 p. 

l|D.. 6.27 p. 

DA UDIHB A x'aiSSai^ Il ' D A yUEBTB 
M. 8.46 », 7i37 a. 1 0 . • 8.10 a. 
0. 7.61 a. 11.18 a.l, M. 9,10 a., 
M 8.42 p. 7.^4 p. 0 . 4.40 p! 
0. 6.^0 p. ; 8.'46 p.' li M. 8.06 p. 

A Tim^f 
9.15 a 

10,56 a 
4.6« p 
7.80 p 

'7.66 p 

A UDINE 
,10.67 a. 
12.'4e a. 
,7.46 p. 
' 1.20 a. 

<W .'!iii|!f.ìl&-<r •. ft. . , - t ?ì%M 

Il ;\l >. . !. • • 1 Daniele Manin, ex S, Bortolomio, è 
Sempre fornito di 'l'mfffilii assortiti, a leva seiupliee, mul'-
iSplii, con base di legno, o ghisa, di tutte le grandezze. 

1 

Prezzi da non temere cqnporr̂ nza i 

EfI'etto-garantito; rompendosi (jualunqijie pezzo nella cor-
rejite aana.ta, per.difetto eli costruzione, viene 'gratuitamente 
ìfìfuso. , 
.4 Deposito Pigifatoi per uve 'e Macch ine agr icole- in-
tìttKtriBlli per ogni',uso. ' , ' • , • < " 
fy TiMiiilerroi ghisa- per acquedotti. : 

Lavori Upograiìci e pubblieaxioul 4l'o@;iii 
g e n e r e ' si caeguiscol io ' nel la «Ipograì la del 

^ITOI^?*^ ^ .̂,l»rciRKl «li fnlta ,conveaicnza. • 

DA DDraa , 
M. 6.— a. 
M. 6.i- a. 
M. 11.20 a. 
0. 8.80 p. 
M. 7..Ì4 p. 

A OXVIDALB 
6.8l a. 
9.31 a."̂  

11.61 a.' 
8.67 p. 
8.02 p^ 

DA OIVIDAI,a 
0. 7.— a. 

M. 9.46 a. 
M. 12.19 p. 
0 . 4.20 p. 
0 . 8.20 p. 

A' tlDIHU 
,7.28 a 

' W.16 a 
12.60 p 
4.4S p 
8.48 p 

DA UDma 4 poBlo^R. 
0 . 7.47 a. • '9.47'a. 
M. l.oa p. 3.3S p. 
oO. 5.10 p. 7.28 p. 

DA POBTOQB, A CDI«a 
M. 6.42 a. S,66 a 
0. 1.32 p. S.17 p 
M. 6.04 p. 7.16 p 

Coincidenze — Da Portogruaro per \'ontìzia allo 
ore.^O.Qd aat. iQv 7.44 pom. Da Voiitzia arrivo 
oro l.Oó ppm. 

NB. il tiauo segnato colPastariaco* si Icrmaa 
Oaaarsa. ' , 
0B4RI0 DELLA TEAMVIA A VAPORB 

Partenze Arrivi i 
DA UDIMB A a. DAHIBLB 

8.— a. 9.42 8. 
11.15 a. 1.—p. 
2.36 p. 4.28 p. 
6.66 p. V,42 p. 

S.P. 
8 F . 
8 .F . 

, Partenze Arrivi 
DA ff. DASIKBB A UDINE 
I 6.50 a. S. r . 8.32 a, 
' u . — a . S. T, 13.?0p. 

1.40'p. 8. F. 3/20 p. 
6.— p. S. T. 7.2» pj 

Successa -{.Successo - Successo 
Il non plus ultra de^i'successi l'ottenne da 

altimo' il sig. A, Caussoau inventando 

. ' L 4 Cit 'C^i insi ì i 
rimedio sorpréAd^ite a i n r a l l l b l i o per la 

dislniaiòne completa degli inoomodiasimì 

quanto schifosi scarafqggi. 

1 risultati ottenuti coll'uso della polvere 

Cf|fafdin superano di granjunga quelli degl 

altii. preparati che trovassi in qommor9Ìo. 

Chi ama dunque la pulizia devo senza 

alcun indugio porre (tiel borsellino 50 cent, 

recarsi «ll'Uffleìo Annunzi del nostr.i Gior-

nalii,'vi£i dellti Prefettura, n. 6, Udine, e far 

acquisto d'un pacchetto della predetta po|.i 

vere. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
I B I i l i n o - Farmaoia ATONIO TENCA, succossors a Galleani 

con jaboralorio,chimico, via'Spailarf, K 

M l l a n i t 

Presentiamo'questo prciiarato del nastro Laboratorio, dopo una luugn terie d'anBO 
di pravo, avendone'ottmmtai un pieno successo,'Monelle la lodi piiilsmoeVi!i'rfviStt(lu«'(5'Stl(to 
adoporat», od una difftisissima vendita in ilSiwopa od in America. \cconsentit»ilaiTMdita 
dal Consiglio yuperiore di sanità. • : i' •/. 

1. 'Esso non deve'ussor confai» oón oltre sp^oialiti ohe portano lo STESSO NO.MG 
ohe sono INKWl'lCAOl, e spos.so dannoso di nos(ro|Pruparato, p nUiOleojtoaraJo^distfHP si» 
tela che ootjtiebe ii priftoipiì d o l l ' a r n l o a t i u o i t t a n a , pianta nativa dalle «tp}„^p.-ìoa5Ìuta 
fino i(li)lln jiiù Romola antichità. i 

, , Fu nostro stjopo di trtjvar^ ìl,raodQ,di avere la riostra tela nella quale non siano 
«ìiffati ' i principii aitivi doIl'arnicB, e ci siamo fel.ifl^mijnti^ r iqsdt i rao4iyiite un p r a o i ^ i » » 
i | i e e t a l p ed u n , u p p a F a ( o ' < I I i ios tp»» t-^o^^nl»»» Inifpi j iaiHonti ,» 'nRopri jOti». 

' La noSti'il tela viene talvolta FiVLSIFlCAl'A ed imitata goffiffij^ntB col yÈKpliRA|Mjv, 
VELENO conosiiuto per la sua Siione corrosiva,',» onesti,dove esSMè'HllHtatft, l'icliìedende 
quella che port i le iiodr» v r i ' marche di fabbHèii, bvfero qu'all(\ inaiata'dii-eltafaenté 
iinlln'nostra Frirmiicia,'che i timbrata in oro. ' ' ' 

Innumerevoli sedo le guarigioni ' oltenule in molta mitliittie, ' come lo lattoslano 'i 
n u m i r v a i d l « e p i i i l o a i ' l t iUq p n A s é t i l a m o . in tutt i i dolori,* in 'genarale, ^ed in 
p.rtioélaile nelle l o u k b a K S l i i l j usi r é n t u n t l i t m l il!<MtnÌ, i^artoilBilicj^pa I»ij|i6ia-
» l * t * n e è f i ra i i l t t t i Giova tifi d o l a i p i , «-^nial l di|iie«IMt> I t e f e l t l ^ q , nelt%,iUi«-
W m » d i « t e m o , nelle l e n ? o v i f « 0 | iiell'jl^I»^lu«»<f^•^cl|l<f»/l'M(f^)>•«!^ «"«Iji^ffve 
a lenire i d o l o r i d a , a v l K l t l d o c r a i l l a a ^ da ( s p a t a , ! irisolve la ojJljj((à, Rij|i,jidu-
nraenti daicicatrici, ed ha inotre molte,altre'iitili applicazioni pi-i; malattie chirurgioho, 
0 spoQiiilmeote pei calli, M I 

b«$ta lire l O . s o al metro — L i t ' e ' S . s o al, mem(> nibiro. 

Lire l . a o la scheda, tranca a domicilio. 
I I 

. I t t l f c i i d l t o r l 1 In U d i n e , Fabris Angelo, Fi Comelli, h Biasioli| Fai^mBCia'alla 
SireirfKFiiiiipnzzi-tJiiolami, ' t ì o M z I n , Farmicia 0 Z'ioetVi,-Fai'tiiabia Ptitttooi ì i appl»»*^ 
Farmacia C. Zanetti, G Soravallò' Xafa, Farmaoiai N.l Androjich ;unD>(!s«i*o,iGiHipponi 
Cari», Frizzi C , Salitomi V o n * j t l a , Botner j « r a i s , (j!ral)loVitj)\»l««mti,|G, PrA^f»"» 
J a c k o l ' F ' j ' i l i l a K e , Staljilimjnto C Erba, via i Wfirsala,, {*, 3j q su» %iCQflrf,v)Oji,(ÌÌBI-
Pha Vittoim Eteaiilièle, N 72, Casa K li^aiìzopi e (jorap, vi^ §fila,,pi, Iffi f ViiffC») V>» 
Serate, N 88, e m tutto le prinolti'ali Fsfpiacii; df|l |li'siio 

1 i m » TOFIItON 
1 ^ ' Unico speijialìsta delle lanti| rinBwatO'QubaneOlvidalBsi 

^ i L'esperienza fatta ed il sistema di confezione e cottura delle e a h » m < ' „ ; . S i 
3 . iipermettfeno al fabbricatore di garantirle man„'iabili e buone per oltre un mese S ) 
^ "dalla tófo fabbrrdnzioplo ; flnrchè'i( peqo doilu « u d e s m e non ,sia mferioj'e i l " S < 
lìn «Wlo^rafnmii Qnpsto dolc^ peiò vî  riscaldato al, momento di ina^igiarlo. ' ~ ' 

/•^ 

B • 

B 

Avverte clic ogni giorno itumanf^bitoente una od anche pii^ volta euciaif l'U 
I sudetln ifi^ptftpc;, ed e perciò m.gtado di olii irle quasi calde a quulauiiuo S 

pmonti iehe ns.taceasi) richiesta Soggiunge n o pei-'assirurare la sÙa aiiinerosa " s 
clientela deL tattoo.Min. i i ^ ^ i" i ì ^ 

ft!r,tr<)PP()„a,i9iy*daleiiBìulti SI approtiriano quest i specialità a dnilno de l ' ' g j 

a 

le Oi'iUj contrdtfazioue vende infiTI 
,a-avviso a st&ipa, consimile . j ^ 

stosso fabbnd'iiore " ' ^ 

i3 

Si ap diioe pure franco a domicilio m tutto il Regno od all 'estero, verso g i 
iL_pflgaBU3nto di L. 2 , 5 0 , anche in francoboh, una-seat la contenente N 38 ' K 
pezzi var.ati d] dolci por uso j affé, caffi, e latte r , the e parto da, Mugiarai g j 
ascijitt|j;'ll tutto,'!( di ottima flijahta e di flrop»ia^spi'Clalltit.« fa-gatodfacono Q 

uoni per molto tempo ^ 
I) I ' W. 

ELIxm.tSALOTE:| 
dei Frati Agos,t|niani di San Paolo lU 

HcoellenAe Ejiquore < 
da piendersi a blochiermi, air acqua pura, di seltz, col viuo, «ce. 

11 pili effieafe frit gli elisir, il più piacevoli fra i fitjpiil'^ 

Medagbad'argento doratoall'Bapo» RegiVaneia (8B1 m^eneèa 
L A Piti ALi'ii. RICOMPENSA ' """* 

Il più pr,eferijbile avanti p̂e|)Sti 
•Vendesi al dettaglio presso i principale wfl'Suli'lUO.riiitt, 

ijrflghiori 8 fafipajnsti „ 

P n n u z o OIIJII.K l l a T T i « i . i A Iii » . G 0 . "", 
I I I ni 

Si vende, presso l'iffOeio A n i t u n n i u d e l i i s l a e K i l ' 
n à i e I I F U I D I J I , , f i l i n o , Vìa Prefettura « 6 . ' ; ' ' 

I 
ù0W'ùù-woom^Qù'w&&^^Q^!^mm 

U d i n e , 1 8 9 8 ~ T i p . Maroo Bardusoo 


